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PAllTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italla

OdmalÆRIO - REGlO DEORETO-LEGGE 20 agosto 192ž, n.1125, che modir2ca quello 10 luglio £92£, n. 739, concernente il cambio
della valtita attstro-ungarica nei territori della Dalmazia ansessi at Regno,

REGIO DEGRETO 18 giugno 1921, n. 1114, che modifica la composasione della t ommissione interministeriale per l'axione economica

all'essero istituita col decreto Luogotenenziale 29 maggio 1919, m. 1227.
REGIO DucRETO 18 luglio 1921, n. 1110, che istitursce presso il Ministero della marina un W/]icio pol.fico·militare.
REGIO DECRETO 30 giugno 1921, n. 1120, che abroga il decreto Luogotenenziale 7 fr.aggio iÐi6, n. ð33, nei rtpuardi del piroscafo

Grado.
REGIO DEGRETO 80 giugno 1921, n. 1121, che aumenta la retta da corrispondemai negli ospedali militari marittimi dagli ufßeiali,

impfegati catnli e personale di bassa forza ivi ricovet•ati.

REGIO DECRETO 21 luglio 1971, n.1121, che modifica le attribuzioni degli ufßci esecutivi demaniali della città di Fermo.

Regio decreto-legge 20 agosto 1921, n. 1126, che sno-

dißoa quéllo 10 luglio 1921, n 739, concernente il
cambio della valuta austro-ungarica nei territori

della Dalmazia annessi al Regno
VITTOIGO EMAN1'EI.E TII

per graz.a di Dio e per volonß della Naziono

ßB D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 giugno 1921, n. 73;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro del tesoro, di concerto

col presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-

l'interno, col guardasigilli, m nistro di giustizia e degli
afari di culto, col ministro delle finanze, col ministro

per l'industria e commercio e col ministro delle poste
e telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
- L'ultimo comma dell'art. 5 del R. decreto-legge 10

Inglio 1981, n. 789, resta cool modinoato:

« La conversione avverrà ai tassi e nelle propor-
Zioni indicate all'articolo precedente per un importo
però di corone non superiore a quello dichiarato

direttamente dal richiedente, o per suo conto da un

Istituto di credito, agli eñetti del censimento ordinato
con decreto .i° maggio 1921 della Presidenza del Con-

siglio dei ministri ».
È soppresso il penultimo comma dell'art. is del Re-

gio decreto-legge suddetto.
All'art. 15 del R. decreto-legge medesimo ò sostituito

il seguente :

« Gli importi in corone che eccedono i limiti per i

quali ò ammessa la conversione in base agli articoli 4
e 5 del R. decreto-:egge 10 giugno 1921, n. 789, saranno
ritirati e convertiti al tasso di centesimi sette per co-

rona, se in possesso di Dalmatidelterritorioannesso>•
« Tale conversione sarà efettuata fino a raggiun-

gere gli importi denunciati agli efetti del censimento,
restando da essa esclusi i biglietti da mille corone di

serie superiori al n. (200 ».
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Art. 2. Art. 1.

È data facolta al ministro del tesoro di provvedere,
con appositi suoi dooreti, sia nei i·igua di dei Dalmati
del territorio annesso, sia nei riguardi. dei profughi
dai territori sgombrati, alla concessione di sussidi nei
casi che, a suo insiadacabile giudizio, siano meritovoli,
per eccezionali comprovate circostanze, di speci'ale con-
siderazione.

Art 3.

Per l'esecuzione del R. decreto legge 10 giugno 1921,
n. 789, modificato giusta gli art.icoli pret:edenti, il fondo
di 60 milioni di cui alPart i del R decreto legge stesso
è aumentato di 20 milion,i.

Art. 4.

Il presente decreto ha vigore dal giorno delta sua

pubblicazione nella Gazzetta u/Jlciale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in legge
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigtl o

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinnque.spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 20 agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Bonour - Da Nava - RoDINb - SOLEm -
BELo1TI - Gorrn ca.

Visto, u owedoswaa•: RODINÒ.

Regio decreto 18 giugno 1921, n. 1114, che modilles la

composizione detta Commissione interministeriale

per l azione economica all'estero istituita col des
creio Luogotenenziale 29 maggio 1919, n. 1227.

VITTORIO EMP ITELE III

por grazia di Bin e per seh ntà della Kazione
RE D'ITALIA

Vmto il deoreto Luogotenenziale 29 maggio 1910, nu
mero 1227, che istituisce presso il Ministero degli af-
fari esterl una Commissione interministeriale per l'azio-
ne economina all'estero;
Coileidei•atÀ la necessità di procedere alla revisiono

dell'elenco dei funzionari chiamati a far parte di detta
CoiÀÑsei le, stante l'avvenuta soppressione o trasfor-
mazione nelle varie Amministrazioni deFo Stato di al-
anne oariche coperte' dai funzionari stessi.
Editò il Consiglio dei ministri ;
t ulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei gli'affari esteri di concerito con quelli delle colo-
niò, .delle 'finanze, del tesoro, dei lavori pubblici, del-
l'industria'à commercio e dell'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'art. 2 del decreto Luogofenenziale,29 maggio 1919, n. 1287, 6
oostituito del seguente:
Fanno parte della Commissione:
l. Il segretario generale del Ministero esteri,
2. Il direttore generale degli affael generali.
3 II direttore generale degli afari politica, commerciali e pri-

Tati d'Europa e Levante.
4. 11 direttore generale degli afari politici, commerciali e prl-

Tati d'Africa, america, As a ed Australia.
5. Il commissario generale dell'emigrazione.
In rappresentanza del Ministero afari ester).

6. 11 direttore generale affari economici del Miniètko delle 'co.
Ionie.

7. 11 direttore generale afari politici del Ministero delle oo-

lonio.
In rapptesentanza del Ministero delle colonie.

8. Direttore generale delle dogane e imposte indirette.
9 ll vice direttore generale delle dogene e imposto indirette,

direttore dell'utficio trattati e legislazione doganale.
In raporesentanza del Mimstero delle finanze.

10. 11 direttore generale del tesoro.
In rappresentanza del Ministero del tesoro.

11.11capo del servizio movimento e trafDoodelleterroviodello
Stato.

12. Il capo del ramo trafRoo del servizio movimento e traŒoo

dem.
In rappresentanza del Ministero dei lavori pubblici.

13. 11 direttore generale del commereto e della politica ego-
nomica.

14 L'ispettore generale preposto all'uficio di politica economios
e del con:merolo con I estero

15. L'ispettore generale dell'industria
16. Il direttore generale marina mercantile.
In rappresentanza del Ministoro industria e commerolo,

17. 11 d rettore generale del 'agricoltura.
In rappresemana del Ministero per l'agricoltura.

Dei funzionari cui ai nn. 3 e 4 interverrå alle sedate della Com-

m astone grello che a rå competenza per le materie da trattare
nelle sedute .

Art: 2.

L'art. 3 del citate decreto Luogotenenziale 29 maggio 1919, n.122g
% sostitu to dat seguen e: < Nel seno della Commissione 6 isŠtuito
un Com tato p rmanente, formato dai funzionari di cui al an. 1, 8,
13 e 16. A far p rte d lla Commissione e del Cornitato sari chia-
mato, con seinp ice voto consultivo,aucheil capodell'ufficÏodíàor-
dinan ento econoinico do M nistero affari es-eri. A detto funziona-

rio spetterà eltresi presiedere l'uffleio, di cui all'art. 6 del decreto

Luogotonenziale 29 maggio 1919, n. 1227.

Or liniamo che il presente dooreto, munito del sigil'o
lelio Stato, sia inserto nella raccolta ufficialó delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, maridando á

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.*

Dato a Roma, addl 16 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri - Sronza - Fion -
Alassro - PEANO - 80881 -
Bonom.

Visto, Il guardasigilli: ROMNÒ.
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Begio decreto 18 luglio 1921, n. 1119, che istituisce presso
il Alinistero del a maring an u//icio politico-st-

.
litare.

VITTORIO EMANUELE III

per Brazia di Dio e per volontà della Nazione
RB IPITALIA

Visto il R. decreto 15 luglio 1906, n. 402, relativo al
l'ordinamento del Ministero della marina, e sue suc-

cessive modillcazioni•
Sulla proposta delNostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È istituito ptesso il Ministero della marita, alla di-
retta dipendenza del ministro della marina, un ufficio
politko-militare, retto da un ufficiale superiore di va-
ecello.

Art 2.

Le attribuzioni dell'afficio di cui al precodente arti-
co!o saranno stabilite con decreto del ministro della

mav ina.
Il presente decreto avrà decorrenza dal 18 luglio 1921.

Ordiniawo che .il presente decreto, munno dei sigme
dello Sta.9, sin inserto nella raccolta afficiale delle leggi
e del"d criti del R gho d'Itaffa, tnandando a chiunque
spetti"È ÑNeÑa 10 e'df farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE,
BanaAxisco.

Visto, 14 gratPÅrstidSI J RODINÓ.

Reglo decioto 80 giugno 1921, n. 1120 che abroga il
decreto Luogotenensrale 7 maggio 1916, n. ð53, nei
riguardi d>l piroscafo Grado.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITAIJA

Visto il decreto Luogotenenziale 7 maggio 1916, nu
mero 55't, col quale veniva ir scritto, fra. altri, nel qua -
dro del R. naviglio il piroscafo Grado;
Ritenu'to che sono venute meno le ragioni che con

sigliaretto tale provvedimento;
Sully prgppsta del Nostro ministro segretario di Stata

per la marina:
Abbiamo decretato e decretiamo :

II decreto I nogo.enenziale 7 maggio 1916, n. 553, ò

abrogato nei riguardi del pirogoafo Grado, a datare
dal 15 giugno 1921.

'

Ordimamo che à presente dooreto. munito del sigil'o
dello Stato, sia inserto n.ella raccolta afflalale delle

leggi e del dooreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinnqpe spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 30.giugno 1421.

VITTORIO EMANUELE.
Sacxx.

Ytsto, 11 guardasigGli e RODINó,

Regio decreto 80 giugno 1921, n 1121, che aumenta la
retta da cor risponder se riegli ospedali militari ma-
rittimi dagli ufficiali, impiegati civili e personale
di bassa forza eri ricoverati. ;

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della NatieRO
RE D'ITALIA

Visto il R de reto 25 settembre 1891, n. 582, che

determina la retta da corrispondersi agli ospedali mi-
litari marittimi dagli uffloiali, impiegati civili e perso-
nale di bassa forza ivi ricoverati;
Visti i Regi decreti 6 giugno 1907, n 339, 6 ago-

sto 1910, n. 604, e 25 giugno 1911, n. 807, che tuodifi-
cano le rette da corrispondersi dai ricoverati negli
ospedali militari marittimi;
Considerato che per effetto del rincaro dei viveri e

di tutti i generi di gonsumo la m sura de11'attuale

retta ospedaliera d_a corrispondersi agli ospedali mill-
ta i marittimi dal personale di cui sopra, risulta ina-
deguata al bisogno;
Conalderato che sia pertanto necessario elevara tale

retta in relazione alle attuali esigenze, ed in misura

proporzionale ai vari stipendi percepiti;
Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale ha

dato parere alI°unanimità favorevole ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la marina :

Abbiamo deorotato e decretiamo:

Le rette stabilite dai predetti Regi decreti sono mo-

difloate come in appresso:
a) uficiali - impiegati oivili, secondo lo stipen-

dio o pensione lordi :
di L 11.500 o più L 20 ;

da L. 10 500 (incluse) a meno di L. Ii.500 L 16;
da L 9.200 (incluse) a meno di L 10.7 00 L 15;
da L. 8 000 (incluse) a meno di L. 9.200 L.12 50;
da L. 6.400 (incluse) a meno di L. 8.000 L. 10;
da L 4.000 (incluse) a meno di L. 6.400 L. 7 50;
inferiore a L. 4.000 L. 7; -

b) militari del R. esercito e di altri corpi ar-
mati, L. 7.

c) personali civili subalterno, uscieri, guardiani
di magazzino, operai, ecc. (quando la retta non è a

carico dell'Amministrazione militare), L. 6,50,
d) borghesi estranei a'l'Amministrazione :

a) indigenti (a carico dei Municipi), L. 7 ;

b) non indigenti, L. f 5.
Il prevente decreto andrà in vigore dal i° luglio

i921.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello St4to,,sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia anandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlö osservare.

Dato a Roma, addl 30 giugno f921.
VITTORIO IBRANUELE.

Suom.
Wto, A guardmaggini,• RODINÒp
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Reglo decreto 21 luglio 1921, n. 1124-, che modigea le
attribuzioni degli uploi esecutivi demantali della .

città di Fermo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dolla Naziosì
-RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

IS attribuzioni degli usei esecutivi demaniali della i
città di Fermo sono variate in conformità all'unita
tabella, vista, d'ordine Nostro, dal ministro segretario
di Stato per le ilnanze. .

Art. 2.

Gli attuali Umoi del registro e del demanio assu-

meranno rispettivamente la denominazione di « Ufficio
del registro > ed « UMoio del bollo e demanio ».

Art. 3.

Ai sensi e per gli effetti del penultimo comma del-
l'art 25 del regolamento per il personale delle tasse
sugli affari approvato con R. decreto 18 marzo 1909,
n. 158, la media delle riscossioni degli UfBoi sopra-
descritti viene determinata, in via presuntiva, come
segue :

per l'Ufficio del registro, in L. 800.000;
per l'Uncio del bollo e dernanio, in L. 500.000.
Il presente decreto andra in vigore col 1° settem-

bro 1921.

Ordiniamo che il pre,nte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 2i luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Soraar.

Visto, Il guatdasigißi: RoDINó.

TABELLA di riparto del servizi tra gli UfBoi del registro e del
boHo e demanio di Fermo.

A) U/ßcio del registro.
a) Registrazione degli atti pubblici, privati e giudiziari e ri-

soossione dei relativi dritti catastali e di archivio e delle tasse di
trascrizione ipotecaria;

os Tasse di successione e risconsione dei relativi dritti cata-
stali e delle tasse di trascrizione ipotecaria;

c) Tasse di manomorta;
d) Tasse a debito ;
e) Tasse sulle concessioni governative (esoluse quelle per le

licenze di porto d'armi e di caccia), compreso lo smero‡o deue re-

lative marche tanto per l'applicazione nell'UfBeio quanto per la
vendita al privati;

f) Tasse di bollo sulle sentenze e sui provvedimenti di glu-
risdizione volontaria ed onoraria;

g) Depositi per ricorsi in Cassazione;
h) Risoossione di multe e spese di giustizia penale ed ammi-

nistrativa e dei dritti di signi0eazione di atti all'estero;
i) Pagamento delle spese di giustizia di ogni specie;
I) Entrate eventuali e debiti dei contabili relativi ai servizi

di oui sopra;
m) tasse sui velocipedi, motoolcli, automobili e simili veicoli

meccanici.
Axiende speciali.

Cassa nazionale del notariato
Cassa di previdenza per gli ufneiali giudiziari.

B) Ufficio del Dollo e demanfo.

a) Bollazione con marcho e visto per bollo;
b) Tasse di bollo in genere riacuotibili in modo virtuale -

eccetto quelle sulle senterize e sui provvedimenti di volontaria
ed onoraria giurisalzione;

c) Taise in surrogaziono del bollo o del registro;
d) Tasse di bollo e contributo alla pubblica beneficenza sui

biglietti d'ingresso ai teatel, ôinematograti, stabilimenti balneari
ed idroterapioi e negli altri luoghi in cui si danno spettacoli e
trattenimet. ti pubblici ;

e) Tasse di bollo sulla vendita dei giojelli ed altri oggetti
preziosi, sulle profumerie e specialità medicinali, e sui vini, liquori
ed acque minerali in bottiglie ;

f) Tassa di bollo sui trasporti in genere;
g) Tassa di bollo sulle inserzioni nei giornali e simili e sugli

avvisi al pubblico fatti su materia diversa dalla carta, ecc.;
A; Tasse di bollo vul e vendite e somministrazioni di lusso,

sugli scambi di materie prime, prodotti e merci fra commercianti e
sulle note e conti di ristorante ed alberghi qualiûcati di lusso e

delle altre categorie.
i) Tasse sul pubblico insegnamento;
I) Dritti di verificazioae dei pesi e delle misure (vendita

di marcher;
m) Tassa per monta cavalli stalloni ed sooessori;
n) Dritti dNnserzione degli atti delle Società ed Assoolazioni

commerciali nel Bellettino ufflefale delle Società;
o) Depositi per adire agli incanti e per spese contrattuali;
p) Vendita di tutte le specie di valori bollati ai privati ed at

distributori secondari;

q) Amminntrazi<ne e vendita,dei beni del demanio, dell'asse
ecclesiastico e degli Enti amministrati e delle eredita devolute allo
Stato;

r) En trate eventuali e debiti del contabili riflettenti i servizi
di cui sopra;

s) Dritti di certinesti, copie ed estratti estastali e relativo
scritturato.

Asiende speciati.

Fondo culto.
Demanio forestale.
Prodotti gabellari (vendita di marche).
Assicurazioni soolali (vendita di marche e riscossioni di molte).
Tassa di bollo turistica e relative muite.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro delle finanze

80LERI.


